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Caso Molinari 

A Beirut 
ricominciano 
le ricerche 
M BEIRUT Contatti sono 
stati di nuovo avviati nel Uba 
i o per conoscere la sorte di 
Alberto Mohnan I uomo d af 
fan dt ongine italiana «spanto* 
tre anni (a a Beirut 

Fonti ufficiose hanno riferì 
to che I ambasciata italiana e 
tornata a contattare le milizie 
nonché a controllare ogni 
possibile voce 

Molinari che allora aveva 
67 anni «scomparve» nel pn 
mo pomeriggio dell 11 set 
tembre 85 mentre in automo 
bile attraversava la «linea ver 
de» che divide la capitale liba 
nese Egli fu visto superare il 
posto di controllo cristiano al 
passaggio cosiddetto dell ip­
podromo ma non giunse al 
«check poÌnt« musulmano 
ove era atteso da un suo colla 
boratore Molinari risiedeva 
da molti anni a Beirut Ovest 

Secondo quanto si sa nes 
suna organizzazione dande 
stlna ha mai rivendicato di 
averlo rapito né sono giunte 
alla famiglia o ali ambasciata 
richieste di riscatto 

A Beirut e è chi ipotizza 
che Molinari abbia potuto 
avere mentre attraversava la 
«linea verde un fatale con 
trasto con miliziani o con altri 
uomini armati Ma finora non 
vi sono ne prove che 1 uomo 
d affari - tra I altro del lutto 
estraneo alla politica libanese 
- sia in vita ne prove che sia 
stato ucciso 

L ambasciata italiana che 
già subito dopo la «spanzio 
ne di Molinari aveva contai 
tato le milizie è tornata a farlo 
in questi giorni Anche i pochi 
e labili indizi che potrebbero 
essere legati al caso vengono 
controllati secondo quanto è 
stato assicurato 

Non ci siamo dimenticati 
di Molinari ha detto un di 
plomatico Fra I altro nelle 
scorse settimane la moglie 
dell uomo d affari Susan ha 
chiesto il rinnovo del passa 
porto del manto che I amba 
sciala ha subito accordato 

Ungheria 
«Una tomba 
dignitosa» 
per Nagy 
• BUDAPEST JanosBerecz 
membro del Politburo del par 
tito comunista ungherese ha 
dichiarato in un intervista che 
al più presto le spoglie dì Imre 
Nagy e degli altri leader giusti 
ziati dopo la rivolta del 1956 
saranno tumulale in una tom 
ba dignitosa Berecz ha detto 
inoltre che le trattative con le 
famiglie e la nesumazione ri 
chiederanno ancora del tem 
pò 

Durante i suoi recenti viaggi 
ali estero ultimo quello negli 
Stati Uniti in un incontro con 
la comunità ungherese il pri 
mo ministro ungherese Karoly 
Grosz aveva già annunciato la 
decisione escludendo pero 
che Nagy e i suoi collaboratori 
potessero essere riabilitati 

Tel Aviv: puniremo i responsabili 
Dopo l'attentato in cui sono morti 

Akv sette soldati israeliani, dai villaggi 
A b sciiti di confine è iniziata la fuga 

^ Ora il Libano 
attende la vendetta di Israele 
Israele giura vendetta per il sanguinoso attentato 
dell altro ieri nel sud Libano che ha provocato la 
morte di sette soldati e il ferimento di altri otto gli 
«hezbollah» filoiraniani autori dell attentato mi 
nacciano una controvendetta La campagna elet 
torale israeliana si e a dir poco arroventata E1 Olp 
annuncia per il 12 novembre la riunione del Consi 
glio nazionale palestinese 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i Titoli cubitali sui giornali 
con le fotografie dei sette sol 
dati UCCISI emozione e sgo 
mento tra la gente dichiara 
zioni di fuoco dei dirigenti go 
venativi che fanno a gara nel 
promettere vendetta nella 
evidente preoccupazione di 
non perdere eletton Con I au 
tentica strage di militari israe 
llani attuata mercoledì nel sud 
Libano a meno di trecento 
metri dal confine gli «hezbol 
lah» filoiramanl hanno fatto 
per cosi dire irruzione nella 
campagna elettorale israelia 
na una irruzione che può pe 
sare in modo determinante 
sulla fascia di eletlron ancora 
indecisi fra il Likud del pre 
mierShamire il partito labun 
sta del ministro degli Esten 
Peres 

Il governo ha tenuto una 
riunione straordinaria per di 
sculere dell accaduto e per 
decidere il da farsi Come era 
prevedibile non e stato diffu 
so nessun comunicato ma e 
stato comunque riferito che 
I intero governo ha giurato di 
punire* gli autori della strage 
Più espliciti i leader dei due 
schieramenti II pnmo mini 
stro Shamir ha fatto subito un 

parallelo tra I attentato degli 
«hezbollah e la intifada» pa 
lestinese nei ternton occupa 
ti aggiungendo che Israele 
«scopnra e raggiungerà gli as 
sassini dal pnmo ali ultimo» Il 
laburista Peres ha assicurato 
che «lo Stato di Israele e il suo 
esercito non resteranno inatti 
vi ma sapranno raggiungere 
la fonte del male la fonte del 
I attacco» E il ministro della 
Difesa Rabin laburista ha 
promesso che «tutti i respon 
sabili (dell attentato ndr) sa 
ranno puniti la pagheranno 
cara» Rabin e comparso len 
sera m tv per uno spot eletto 
rale dei laburisti mentre il Li 
kud ha fatto la mossa di so 
spendere la sua trasmissione 
«in segno di lutto» 

Rappresaglia dunque Ma 
quando e come7 A questi in 
terrogativi non e e per ora ri 
sposta ma e significativa la 
notizia che la popolazione li 
banese dei villaggi sciiti della 
zona di confine e fuggita in 
massa verso il nord Nel mag 
gio scorso dopo una serie di 
infiltrazioni di guemgiien pa 
lestinesi in Alta Galilea che 
provocarono la morte di due 
militan israeliani e il fenmento 

Il minibus che trasportava I militari israeliani distrutto nell attentato insieme ad altri veicoli in alto, uno dei feriti 

di altn cinque (oltre ali ucci 
sione di cinque fedayin) oltre 
2 500 soldati con carri armati 
ed elicotten ed appoggiati 
dall aviazione e dall artiglieria 
a lunga gittata invasero il set 
tore onentale del sud Libano 
investendo diversi villaggi e 
attaccando a Maydoun una 
delle pnncipali basi degli «he 
zbollah» nella funosa batta 
glia i filoiraniam persero qua 
ranta miliziani gli israeliani 
ebbero tre morti e diciassette 
fenti 

Questa volta per le dimen 
s oni dell attentato e per la 
contingenza pre elettorale si 
teme che la rappresaglia pos 
sa assumere proporzioni an 
cora più ampie e già gli «he 

zbollah» rafforzano le loro pò 
sizioni a Maydoun e minaccia 
no controrappresaglie e pre 
osamente la uccisione di due 
soldati israeliani che sono lo 
ro prigionieri da due anni 
(cioè da un precedente raid 
delle truppe di Tel Aviv) E un 
circolo vizioso che rischia di 
innalzare in modo incontro! 
labile la soglia della violenza 
E la spirale potrebbe essere 
già iniziata se e vera la notizia 
che 1 artigliena della milizia 
fantoccio del generale Lahad 
(armata dagli israeliani) ha 
cominciato già ieri pomeng 
gio a bombardare alcuni vii 
laggi sciiti Quanto alla dina 
mica della strage il comando 
di Lahad ha fatto sapere che la 

Toyota usata per 1 attentato 
era imbottita con almeno 150 
chili di tritolo la cui esplosio 
ne ha aperto nella strada un 
cratere di cinque metri tutti i 
vetn di MetuUa in terntono 
israeliano sono andati in fran 
turni Ma Tel Aviv non ha con 
sentito ai giornalisti di recarsi 
sul posto della strage 

Questo clima di tensione 
quasi spasmodica si riflette 
naturalmente oltreché sulla 
campagna elettorale ancor 
più sulla «mlifada» Palestine 
se Ieri e proseguito in Cisgior 
dama e a Gaza lo sciopero gè 
nerale contro gli insediamenti 
israeliani ci sono stati feriti in 
diverse località e scontri parti 
colarmente dun a Jenin 

A dare ulteriore slancio alla 
•intifada» e venuto I annncio 
che dopo tanti rinvìi il Consi 
gito nazionale palestinese si 
nunira dal 12 al 14 novembre 
ad Algeri per proclamare uno 
Stato palestinese indipenden 
te nei ternton occupati II por 
tavoce dell Olp ha aggiunto 
r he 1 organizzazione di Arafal 
e pronta a riconoscere le riso 
luzioni 242 e 338 dell Onu 
(che comportano I riconosci 
mento di Israele) se I Onu ri 
conoscerà il diritto del popò 
lo palestinese ali autodeterrni 
nazione (e quindi sembra di 
capire lo Stato che verrà prò 
clamato) La formazione di un 
governo provvisorio sarà inve 
ce rinviata ad un secondo mo 
mento 

Gli Usa: nessun piano Marshall per l'Est 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

H BRUXELLES «Un piano 
Marshall per i paesi dell Est 
europeo? Che cosa vuol dire? 
Quello che fu stanziato alla fi 
ne della seconda guerra mon 
diale andava a beneficio di 
paesi la cui economia era di 
strutta Non e il caso dei paesi 
dell Est Qui il problema e 
quello delle nforme econo 
miche e politiche gli aiuti e i 
crediti andrebbero visti in 
connessione con la democra 
tizzazione di quelle società» 
Venuto a Bruxelles a riferire 
agli alleati della Nato sul suo 

viaggio nelle capitali dell Est 
il sottosegretano del Diparti 
mento di Stato Usa John Whi 
tehead ha esorcizzato pure lui 
il fantasma che da qualche 
tempo si aggira per I Europa 
anzi per le due Europe L idea 
invero assai indistinta di un 
«nuovo piano Marshall» che 
I Occidente dovrebbe offrire 
ai paesi dell Est Idea nlancia 
ta da De Mita con inevitabile 
codazzo di polemiche Italia 
ne ma tutt altro che nuova vi 
sto che se ne parla tra le di 
ptomazie occidentali e soprat 

tutto in certi ambienti indù 
striali almeno dalla riunione 
del Consiglio Atlantico del 
giugno scorso a Madrid la pn 
ma nella quale la Nato abbia 
dedicato una discussione at 
tenta al «che fare» nelle rela 
ziom con i «piccoli» paesi del 
Patto di Varsavia 

L opinione amencana 
espressa allora da Shultz e 
che la concessione di crediti 
vada subord nata a precise ga 
ranzie di democratizzazione 
Opinione diversa da quella di 
molti alleati europei pnnci 
palmente i edeschi che ve 
dono al contrario propno 
nello sviluppo delle relazioni 

economiche la chiave della 
democratizzazione White 
head ha ribadito la tesi amen 
cana len in una versione mol 
to più morbida e possib lista 
di quanto siano soliti fare 
Shultz e altn esponenti del 
I amministrazione Usa 

Il fatto e che dalla sua tour 
nee nelle sei capitali dell Eu 
ropa dell Est <ìa sesta da 
quando gli e stato affidato I in 
canco) Whitehead ha ncavato 
1 impressione che «siano in 
corso» laggiù «cambiamenti 
molto sostanziali e molto in 
coraggianti» che «I impulso 
alle riforme sia forte» meo 
raggiato ovviamente dalla pò 

litica di Gorbaciov «pur se 
ciascun paese nsponde in mo 
do differente e si muove su 
strade diverse» II sottosegre 
tano Usa ha compilato pure 
una specie di pagella ottimo 
per Polonia e Unghena ai cui 
dmgenti i paesi occidentali 
dovrebbero fornire tutto 1 ap 
poggio sufficiente per Ceco 
Slovacchia (dove i recenti 
cambiamenti al vertice gli ha 
assicurato il capo del partito 
Jakes «non significano dimi 
nuito impegno per le nfor 
me») Rdt e Bulgana dove 
Whitehead dice di essere ri 
masto colpito dal «convincen 

te programma di riforme eco 
nomiche» illustratogli dal lea 
der Zhivkov pessimo per la 
Romania di Ceausescu 

In ognuno dei paesi ha 
aggiunto 1 esponente Usa - ho 
segnalato «I interesse amen 
cano allo sviluppo di migliori 
relazioni» e alla definizione di 
obiettivi comuni pur non na 
scondendo «1 importanza che 
gli Stati Uniti attribuiscono al 
rispetto dei diritti uman » In 
somma dopo averla conside 
rata con sospetto e poi com 
battuta anche Washington 
scopre oggi la Ostpolitik Al 
meno Whitehead 

Domani a Tunisi 
incontro 
Andreotti-Arafat 

Un incontro tra il ministro degli esteri Giulio Andreottl e il 
presidente dell Olp Yasser Arafat (nella foto) è in pi ogram 
ma domani a Tunisi nel corso della visita ufficiale di un 
giorno che il titolare della Farnesina effettuerà su invito del 
collega tunisino Abdelhamid Escheim Andreotti presiede 
rà la sessione conclusiva dei lavori della commissione 
mista apertasi len a Tunisi alla presenza del sottosegretario 
agli esten Mano Raffaelti 

I I n i n n e CnvfotfrA " presidium del Soviet su 
Unione Sovietica -remo ha designato Vadim 
Nominato Bakatin già pnmo segreta 
H ni iAiM m i« l#*M« n o d e l P c u s n e l Kemerovo 

nilOVO mmlStrO (Siberia) alla carica di mi 
dell'Intorno nis,r0 de" interno ai posto 
UHI interno di A|eXander Vlasov dive 
mi^^^m^^m^mmm^^ n u t o primo ministro della 

federazione russa nell am 
btto del vasto rimaneggiamento operato di recente dal 
Cremlino II telegiornale nazionale della sera ha dato noti 
zia della nomina con un annuncio di pochi secondi 

Se sarà eletto 
Bush si batterà 
per gli aiuti 
ai Contras 

Il vicepresidente George 
Bush si è detto «assoluta 
mente» deciso sempre che 
gli americani gli assicurino 
la presidenza A fare di tut 
to per convincere il Con 
gresso a riattivare I assisten 

^ n ^ ^ a a M ^ n ^ M z a militare per I Contras se 
il processo di pace nell A 

menca centrale non apnrà la strada a positivi risultati Bush 
si è cosi espresso nel corso di un intervista al «Washington 
Times» «Penso che i vicini paesi del Centro America siano 
scoraggiati a seguito del chiaro immobilismo dei sandmi 
sti» ha detto Bush «Penso che sarebbe più facile asslcu 
rarsi I appoggio di quei paesi cosi come del Congresso 
sempre che Tosse ben chiaro che il processo di pace è 
rallito« 

Allarme 
in Centro America: 
sta arrivando 
il ciclone «Joan» 

Migliaia di persone hanno 
abbandonato le loro abita 
zioni nelle località caraibi­
che della Colombia del Co 
stanca e del Nicaragua, pri 
ma che arrivi il ciclone 
«Joan» accompagnato da 

^ • ^ M ^ ^ abbondanti piogge e da raf 
fiche di vento che soffiano 

a 185 chilometri I ora Smora la perturbazione che segue 
un corso più meridionale nspetto a «Gilbert» ha causato 35 
morti o dispersi in Colombia Ieri la sua massa centrale era 
localizzata più di 400 chilometn a sud est di Blueftelds 
(Nicaragua) ma i meteorologi prevedono che nelle prassi 
me ore si sposterà verso I America Centrale con effetti 
disastrosi 

In Cecoslovacchia 
condannato 
a tre anni 
gay sieropositivo 

Un omosessuale cecoslo 
vacco sieropositivo che no 
nostante le raccomanda 
zioni dei medici continuava 
ad avere rapporti con par 
tner occasionali è stato 
condannato a tre anni di 

« M ^ n ^ . ^ carcere per attentato alla 
salute pubblica to riferisce 

I Agenzia Ctk precisando che si tratta del primo caso del 
genere in Cecoslovacchia 11 giovane uno studente «aveva 
rifiutato di seguire le ripetute raccomandazioni dei medici 
e le presenziom tese a evitare il contagio» senve I agenzia 
ufficiale secondo la quale I casi di Aids segnalati in Ceco 
Slovacchia alla scorsa primavera sono nove I portatori 
sani sarebbero invece 94 

Afghanistan 
uccisi sette 
consiglieri 
militali stranieri 

Radio Kabul ha annunciato 
che sette consiglien militan 
stramen che combattevano 
insieme ai guerriglieri sono 
stati uccisi in Afghanistan 
nella provincia di Zabul La 
radio ascoltata a (slama 

M I ^ B I M W H H bad ha detto che I sette 
erano un amencano due 

egiziani e quattro pachistani e che sono morti quando il 
veirolo su cui viaggiavano è esploso su una mina La radio 
ha nfento che il veicolo era carico di armi e munizioni 
destinate a «attività terronstiche» La radio oggi ha anche 
nfento che 175 guerriglieri sono stati uccisi e 164 lenti in 
una operazione dell esercito afghano nella provincia di 
Zabul 

VIRGINIA LORI 

iums&m — "** 

m 
Sfiorato 
,un disastro 
aereo 

• • DUSSELDORF Un altra tragedia dei cieli per fortuna 
solamente sdorata dopo gli incendi ali aeropoto romano 
di Fiumicino e le 164 vittime dei due aerei indiani caduti 
mercoledì II Dc9 (nella foto) della compagnia di bandiera 
della Repubblica Federale di Germania la Lufthansa per 
cause ancora imprecisate e finito fuori pista nell aeroporto 
di Dusseldorf durante uno scalo sulla rotta Francoforte 
Torono Fortunatamente i settantacinque passeggeri e i 
tredici membri dell equipaggio sono rimasti illes 

L'Ente per l'elettricità: «Niente rischi per la salute» 

In Gran Bretagna fuga di gas 
nella centrale nucleare 
Incidente nella centrale nucleare inglese di Hey 
sham nel Lancashire II reattore e stato chiuso dopo 
una fuga GÌ gas da una tubatura Lente elettrico bri 
tannico ha tranquillizzato la popolazione spergiuran 
do che non e e nessun pencolo per la salute e rassi 
curando che questo tipo di reattori sono immuni da 
pencoli di esplosione Ma gli esperti non sono dello 
stesso aw so e lanciano 1 Sos 

mt LONDRA Un reattore 
della centrale nucleare ingle 
se d Heysh un nel Lancashi 
re e stato chiuso ieri mattina a 
causa di una fuga di gas da 
una tubazione Lente bntan 
meo per I elettncita «Cegb» ha 
assicurato che la fuoruscita 
del gas non presenta alcun 
nschio per la salute» Il guasto 
e avvenuto ali interno della 
caldaia dopo che due quintali 
di acqua sono penetrati nel 
reattore attraverso un foro 
prodottosi nelle tubazioni E 
stalo quindi necessano si teg 
gè nel comunicato dell ente 
elettrico britannico liberare 
nell atmosfera una certa 
quantità di gas dopo averla ni 
irata per rimuovere il conte 
nuto radioattivo 

Fuoruscite di gas dalle tu 
baziom delle caldaie dei reat 

tori nuclean sono alquanto in 
frequenti ha precisato un por 
tavoce della «Cegb» ncordan 
do che in occasione di due 
incidenti analoghi nel 1985 
ad Hinkley Pomi e nel 1987 
ad Hartlepool - non si sono 
avuti danni radiologici di sor 
ta Della centrale nucleare di 
Heysham si e parlato di recen 
te dopo una protesta degli 
abitanti della zona contro il 
progetto dell ente elettnco in 
glese di costruire nei pressi 
della centrale un deposito di 
combustibile nucleare «spe­
so» 

I reattori nucleari raffredda 
ti a gas non sono immuni dal 
rischio di una «catastrofica 
esplosione che potrebbe es 
sere seguita da una fuga ra 
d oattiva molto più grave di 
quella avvenuta nel reattore 

sovietico di Cernobyl Lo ai 
sensce un fisico nucleare sta 
t mitense Richard Webb in 
uno studio pubblicato dal 
«New Scientista 

Lente elettnco britannico 
il Central Electricity Genera 
ting Board» (Cegb) non ha 
condotto secondo Webb ri 
cerche sufficienti sulle possi 
bilita di un esplosone A de 
nunciare la vulnerabilità dei 
reattori raffreddati a gas ci ha 
pensato allora Webb che da 
anni studia il fenomeno da lui 
definito della «ncnticalita» la 
possibilità cioè di un rigurgito 
di energia in seguito ad un ab 
bondante perdita di gas di raf 
freddamento Una bozza di un 
suo studio era finita lo scorso 
anno nelle mani di «Green 
peace» che aveva lanciato un 
preoccupato gndo d allarme 
Successivamente gli esperti 
del «Cegb» hanno ammesso 
che una tale possibilità non si 
p io escludere del tutto ne 
i^ando pero che un reattore 
nucleare inglese del t pò 
«Agr» (Advances gas cooled 
reactor) possa effettivamente 
esplodere Le leggi (onda 
mentali della fisica su cui si 
basano i reattori raffreddati a 
gas ha detto un portavoce 

del «Cegb» al «New Scientist 
impedirebbero il man festar 

si di una esplosione» Ma Ri 
chard Webb ha dimostrato 
che tanta sicurezza e mal npo 
sta ed ha ipotizzato una sene 
di eventi dimostrando come 
sia possibile giungere a quello 
che egli definisce «effetto au 
tocatalitico» che potrebbe 
sfociare in una «greve escur 
sione di energia e in una catd 
strafica esplosione del reatto 
re» E di reattori Webb se ne 
intende avendo lavorato 
quand era ufficiale d manna 
con I ammiragl o Rickover 
«padre del reattore pressur L 
zato ad acqua 

Il calore generato nel i se 
ciolo del reattore di un At,r 
secondo Webb veneraffred 
dato da gas di anidride carbo 
nica la cui circolazione e re 
golata da motori elettrici In 
caso di mancato raffredda 
mento potrebbe avvenire uni 
esplosione di vapore simile a 
quella che potrebbe prod irsi 
in un vulcano equivalente alla 
potenza generata da 45 ton 
nellate di tritolo scaricando 
nell atmosfera radioatt vita in 
quantità notevolmeme supe 
non a quanto avvenuto a Cer 
nobyl 

A Buchanan, New York 
Chiuso un altro impianto 
atomico: perdeva 
sostanze radioattive 
• • NEW YORK La campagna 
di stampa sulla sicurezza delle 
centrali nucleari amencane 
sembra essere riuscita a ri 
eh amare le autorità compe 
tenti alle loro responsabilità di 
controllare scrupolosamente 
il funzionamento degli im 
pianti L ultima centrale ad es 
sere chiusa d ufficio e quella 
di «Indian Point Three» a Bu 
chanan New York per la per 
dita di una piccola quantità di 
gas radioattivo 

Dopo la chiusura della cen 
trale per I arricchimento del 
I uranio a Fernald (rispetto al 
la quale il dipartimento fede 
rale ptr I energia ha fatto un 
mese fa una gravissima am 
missione da decenni sapeva 
che «la normale attiv ta del 
1 impianto produceva rad a 
zioni di uranio e altre so&nn 
ze») nell Ohio doli m p n l o 
nucleare di Savannah n Caro 
lina del sud e di un altro a 
Golden nel Colorado I am 
ministrai one Reagan e stata 
sottoposta a continue pressio 
ni da tutte le parti si chiedono 

maggion garanzie di sicurez 
za 

Ieri il responsabile del d 
partimento per I energìa Johi 
Hernngton si è visto costretto 
a nconoscere pubblicamente 
che esistono «gravi problemi 
per quanto nguarda la sicure? 
za le apparecchiature e la gè 
stione dell industria bellic 
nucleare Ha anche ammess 
di non riuscire ad esercitare i 
propno un adeguato control! 
sulle operazioni Intanto il go 
vernatore dell Idaho ha bloc 
cato ieri il trasfenmento ne 
suo Stato in un deposito d 
scorie nuclean ia maggio 
parte delle quali provenient 
dall impianto del Colorado 

Sempre len un gruppo d 
deputati ha inviato una lettor 
al presidente Ronald Reaga 
in cui si chiede che 1 impiani 
del fiume Savannah il pnne 
pale produttore del material 
necessario agli ordigni atom 
ci rimanga chiuso fino 
quando non verrà autonzxat 
la riapertura da un apposi) 
commissione 

l'Unita 
Venerdì 
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